
principi per chieder soccorso al re d’ Inghilterra contra il 
duca di Borgogna; ma essendo stata annullata questa pra­
tica dal trattato di Auxerrc segnato il i 3 luglio tra i capi 
dei due partiti, il conte d’ Armagnac fu il solo che rima­
nesse fedele all’ alleanza degl’ in glesi,  e li aiutò ancora a 
ritogliere alcune piazze nella Guienna. Nel dì 3o dicem­
bre 14 15 gli fu data la spada di contestabile. Impadroni­
tosi dello indebolito spirito del re Carlo VI, divenne il suo 
primo ministro e fece esiliare la regina Isabella. Finalmente 
i Borgognoni avendo sorpresa Parigi la notte dei 28 ai 29 
maggio 1418 fu arrestato e posto prigione con parecchi si­
gnori e cittadini addetti al delfino, poi,  secondo un’ antica 
genealogia d ’AIbret, trucidato il 12 giugno successivo sulla 
pietra di marmo. Egli avea sposato con contratto 8 ge n ­
naio 1394 Bona figlia di Giovanni di Francia duca di Berri 
vedova d’Amedeo VII conte di Savoja morta a Carlat il 3o 
dicembre i 435 lasciando Giovanni che segue; Bernardo conte 
di Pardiac avolo dello sfortunato Jacopo d ’Armagnac duca 
di Nemours che fu decapitato sul mercato di Parigi il 
agosto 1477 e due figlie, Bona che sposò Carlo duca d’ Or- 
leans ed Anna maritata a Carlo II sire d’ Albret. Il conte 
Bernardo VII fu uno dei .principi più potenti e dei più 
gran capitani del suo secolo; ma l’ ambizione eccessiva che
lo divorava, offuscò lo splendore delle sue belle prerogati­
ve. Questo conte fu attaccatissimo all ’ antipapa Benedetto 
X III e per visitarlo si recava sovente a Perpignano. Essendo 
l ’ arcivescovo d’Auch Giovanni d’Armagnac, figlio naturale 
del conte Giovanni II, dello stesso partito, fu da Innocen­
te VII incaricato l ’ arcivescovo di Bordeaux e due altri pre­
lati perchè il deponessero; ma il fratello del prelato ne im­
pedì l’effetto. Del resto Bernardo VII era zelante pei costumi 
ed il buon ordine; e ne abbiamo la prova in una lettera 
robustissima che scriveva il 7 gennaio 1408 al vescovo di 
Rodez sui disordini che regnavano nella sua chiesa. » Reve- 
» rendo padre e caro signore, gli disse, noi abbiamo inteso 
» e siamo informati che i beni della chiesa di lìodez sono 
» stati male amministrati per lo passato e lo sono ancora di 
» più al presente; e che i gioielli lasciati ad essa chiesa da 
» persone c signori ecclesiastici e secolari furono alienati e si 
» vendono ancora di giorno in giorno: locchè torna a grande
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